
CURRICULUM VITAE del DOTT. ANTONIO PRESTINI 

  

  
  Il dott. Antonio Prestini, nato a 

  ha conseguito il diploma di maturità classica nell'anno 1982, riportando la votazione di 

54/60; 

  

 ha conseguito il diploma di laurea Medicina e Chirurgia nell'anno 1989 presso l'Università 

degli Studi di Milano, riportando la votazione di 108/110, discutendo una tesi clinico-sperimentale 

dal titolo "Pneumopatia interstiziale da sali d'oro"; 

  

  è stato abilitato all'esercizio della professione di Medico Chirurgo il 15-1-1990; 

 

  ha frequentato la Divisione di Medicina II dell'Istituto Scientifico di Ricovero e Cura 

Ospedale San Raffaele, V Cattedra di Patologia Speciale Medica dell'Università degli Studi di 

Milano, diretta dal Prof. C. Rugarli: dal Luglio 86 al Luglio 89 come studente interno, quindi come 

medico specializzando fino al Giugno 92; 

  

 nel Luglio 89 è stato ammesso a frequentare uno stage formativo presso il Servizio di Pronto 

Soccorso dell'Istituto Scientifico di Ricovero e Cura Ospedale San Raffaele; 

  

  dal Luglio 89 al Gennaio 92 ha prestato servizio in qualità di operatore medico presso il 

C.A.D. (Centro Aiuto Drogati) di Milano, svolgendo la sua attività nei seguenti settori: 

- attività ambulatoriale presso il servizio per la prevenzione delle malattie infettive nei 

tossicodipendenti, con particolare riguardo a progetti di follow-up delle prime fasi dell'infezione da 

HIV, e dell'informazione e prevenzione nei tossicodipendenti; 

- collaborazione con la Divisione di Medicina II dell'Ospedale San Raffaele per ricoveri ospedalieri 

di tossicodipendenti per disintossicazione; 

- programmi farmacologici ambulatoriali di disuassefazione per i tossicodipendenti da eroina; 

- colloqui di supporto con tossicodipendenti e famiglie; 

- programmi di rieducazione e reinserimento; 

- partecipazione al gruppo di ricerca del CNR NISDA studi per lo studio delle sieroconversioni e 

dei fattori di rischio di infezioni da HIV nei tossicodipendenti; 

   

  nel Gennaio 90 ha iniziato la sua attività come medico nel Soccorso Alpino Italiano 

(CNSA), presso la Stazione di Lecco, XIX  Delegazione Lariana; 

  

  nel Febbraio 90 ha partecipato, in qualità di medico del CNSA, al Corso di Medicina 

d'Urgenza tenutosi ad Olivone (CH), coordinato del dott. Malacrida; 

 

 nel Maggio 1990 ha conseguito diploma del “Corso di addestramento in Medicina 

d'Urgenza  e  Pronto Soccorso medico” presso l’Ospedale Maggiore di Milano (prof. Randazzo); 

 

  nel Settembre 90 ha partecipato al II Corso di Addestramento per i medici del CNSA 

tenutosi presso il Rif.  Monzino (Aosta), sotto la direzione dell'allora Presidente del CNSA F. 

Garda; 

  

  nell'Ottobre 90 ha partecipato al convegno "Attualità in tema di epatite C", tenutosi a Pavia 

presso il Policlinico S. Matteo; 

 



  nel Novembre 90 ha partecipato al VI Corso "Attività, finalità, valutazione di servizi e altre 

strutture per il trattamento dei tossicodipendenti", tenutosi a Roma presso l'Istituto Superiore di 

Sanità; 

  

  nel Dicembre 90 ha partecipato, in qualità di rappresentante medico del CNSA, al I Corso 

Internazionale per le Grandi Emergenze Sanitarie, tenutosi a Roma presso il Dipartimento di 

Protezione Civile; 

  

  dalla stagione invernale 90/91 a quella 95/96 ha prestato servizio presso il Comprensorio 

Sciistico di Alagna Valsesia (Monrosa SKI), in qualità di medico soccorritore piste; 

  

  nei periodi di tempo intercorsi fra il Marzo 91 e Gennanio 92 e nel mese di Novembre 92, ha 

frequentato il reparto di Anestesia e Rianimazione dell'Istituto Scientifico di Ricovero e Cura 

Ospedale San Raffaele, diretto dal Prof. Torri, in qualità di medico specializzando in Medicina 

d'Urgenza; 

  

 dall'inverno 90/91 all'estate 93, ha collaborato con il servizio di elisoccorso dell'Alto Adige, 

Aiut Alpin Dolomites, in qualità di medico soccorritore, con  rapporto continuativo durante le 

stagioni invernali ed estive; 

  

  nel settembre 92 ha partecipato al Convegno Internazionale "Elisoccorso in Montagna" 

tenutosi a Belluno; 

   

 dal 1992 al 2000 ha collaborato con la Scuola Centrale del CAI di Milano, curando la 

formazione medica degli Aspiranti Istruttori Nazionali e Regionali di Alpinismo e Scialpinismo del 

CAI; 

   

   nella primavera del 93 ha partecipato in qualità di medico alla spedizione alpinistica alla 

parete ovest del Mt. Makalu (m 8460, Nepal-Himalaya), interessandosi allo studio e all'utilizzo 

della sacca iperbarica d'alta quota; 

   

nell'Agosto 93 ha partecipato al Congresso Internazionale Storico-Scientifico:"1983-1993 

Cento anni della Capanna Osservatorio Regina Margherita", tenutosi a Varallo Sesia (VC); 

  

  nell'autunno 93 ha partecipato in qualità di medico alla spedizione alpinistica alla parte sud 

del Mt. Manaslu (m 8156, Nepal-Himalaya), svolgendo fra l'altro uno studio sull'utilizzo di agenti 

antiossidanti durante esercizio fisico in alta quota, coordinato dalla Giuliani SPA; 

  

  nell'inverno 93/94 ha partecipato al I Corso di aggiornamento: "Emergenze cardiologiche: 

dal territorio all'Ospedale" tenutosi a Milano dall'Ordine Provinciale dei Medici; 

  

  dal 30/12/93 al 5/6/96 e dal 12/9/98 al 24/2/99 ha prestato servizio in qualità di Assistente 

Medico in ruolo (e quindi come Dirigente Medico di I° Livello), presso il Servizio di Assistenza 

Sanitaria di Base, USSL 28 Vimercate (in seguito A.S.L di Monza, Milano 3), con rapporto a tempo 

pieno; 

 

 nel Luglio 94 si è specializzato in Medicina Interna con indirizzo in Medicina d’Urgenza 

presso la II Scuola di Specializzazione dell’Università degli Studi di Milano (diretta dal Prof. A. 

Agostoni),  discutendo una tesi clinico-sperimentale dal titolo “La camera iperbarica portatile nel 

trattamento della patologia d’alta quota”; 

  



 nell’autunno 94 ha partecipato alla spedizione scientifica in Himalaya denominata Progetto 

E.A.S.T (Extreme Altitude Survival Test) diretta dal Prof. P. Cerretelli, in qualità di collaboratore 

responsabile delle ricerche scientifiche ad altissima quota (6500 mslm); 

 

  dall’autunno 94 è stato ammesso nel Club Accademico Italiano del CAI (C.A.A.I.); 

 

 nel Febbraio 96 ha partecipato al Convegno “Fisiopatologia del seppellimento in valanga. 

Misure mediche d’urgenza nell’incidente da  valanga” tenuto dal dott. H. Brugger a Bergamo; 

 

 dal 6-6-1996  all’11/1/97 è stato assunto come supplente presso l’Ospedale di Tione di 

Trento (Distretto Sanitario Giudicarie e Rendena) nel reparto di Medicina Interna in qualità di Aiuto 

Corresponsabile Ospedaliero a tempo pieno (in seguito con la qualifica di Dirigente Medico di I° 

Livello). Dal 12/1/97 all’11/9/98 ha prestato servizio con Incarico Straordinario presso la medesima 

struttura Ospedaliera e con  uguale qualifica; 

 

 nell’Ottobre 96 ha partecipato al congresso “ Fisopatologia cardiorespiratoria in alta quota” 

tenutosi presso l’Ospedale di Sondalo; 

 

 dall’anno 97 al 2002 ha collaborato con la Rivista “Pareti” (periodico trimestrale di Cultura 

Alpinistica), curando la rubrica specifica di Medicina di Montagna; 

 

 nell’Aprile 97 ha partecipato alla Conferenza Italo-Americana sull’Emergenza, tenutasi a 

Courmayeur; 

 

 nell’Ottobre 97 ha partecipato al Congresso di Cardiologia dello Sport tenutosi a Milano; 

 

 nel Febbraio 98 ha partecipato al Congresso sul tema “Urgenze Neurochirurgiche in 

Trentino Alto-Adige” tenutosi a Bolzano; 

 

 nel Maggio 98 ha conseguito il diploma di Osservatore Nivometereologico rilasciato dalla 

commissione AINEVA della Provincia di Trento; 

 

 nel Settembre 98 ha conseguito il Diploma di Aspirante Guida Alpina, Collegio delle Guide 

Alpine del Trentino; 

 

 dal 25/2/99 è stato trasferito dal Servizio di Assistenza Sanitaria di Base di Vimercate 

(A.S.L. Monza, Milano 3) all’Unità Operativa di Assistenza Territoriale del Distretto Sanitario 

Giudicarie e Rendena, settore Igiene e Sanità Pubblica, tramite Mobilità Interregionale; 

 

  

Nel settore Igiene e Sanità Pubblica si segnala in particolare: 

 

a) attività ambulatoriale prevalentemente presso la sede di Tione, dove svolge quindi tutte le 

mansioni tipiche del medico igienista e le certificazioni di medicina legale di competenza 

distrettuale; 

b) visite ambulatoriali per l’accertamento dell’invalidità civile nei soggetti 

ultrasessantacinquenni;  

c) attività di igiene edilizia nell’intero distretto con particolare riferimento alla zona di Tione; 

d) attività di medicina fiscale e polizia mortuaria; 

e) perizie necroscopiche su richiesta dell’Autorità Giudiziaria; 

f) sorveglianza delle malattie infettive ed indagini epidemiologiche; 



f) partecipazione come membro sostituto a numerose riunioni di Dipartimento; 

g) referente per il settore Igiene e Sanità Pubblica dell’U.O.A.T. negli argomenti “Alimenti e 

bevande” e “malattie infettive”; 

h) funzione di coordinamento con i Tecnici di Igiene Pubblica Veterinaria del Distretto ed i 

Tecnici di Igiene Pubblica della Direzione Igiene di Trento (in assenza di Tecnici d’Igiene 

assegnati all’U.O.A.T.) nell’attività di vigilanza su alimenti e bevande nelle modalità e 

tempi previsti dai programmi aziendali; 

i) collaborazione con la Direzione Igiene e Sanità Pubblica per lo svolgimento di un corsi ai 

Gestori dei Rifugi Alpini in materia di igiene alimentare; 

j) l’ideazione e la realizzazione (in collaborazione con l’equipe dirigenziale dell’U.O.A.T.) di 

un progetto obiettivo al Direttore Generale per la consulenza/controllo in materia di igiene 

nei Rifugi di montagna del Distretto Giudicarie e Rendena, di cui si trova rendiconto sia 

nell’articolo scientifico “Rifugi di montagna e sistema HACCP” in l’Igiene Moderna 

(2001): 116, 1-9, che in altri periodici di carattere più divulgativo; 

k) visite domiciliari per l’ accertamento dell’invalidità civile. A tal proposito si segnala 

l’ideazione e la realizzazione (in collaborazione con l’equipe dirigenziale dell’U.O.A.T.) di 

un progetto obiettivo al Direttore Generale per l’anno 2001, per la riduzione dei tempi di 

attesa per l’esecuzione delle sopraccitate visite domiciliari; 

l) attività vaccinale.  

 

nel Giugno 99 è stato nominato Componente Medico Supplente della Commissione d’esame 

delle Guide Alpine della Provincia di Trento per il quinquennio successivo; 

 

 dal Luglio 2000 al Dicembre 2004 ha ricoperto la funzione di sostituto del Responsabile 

dell’Unità Operativa di Assistenza Territoriale del Distretto Sanitario Giudicarie e Rendena 

(deliberazione del Direttore Generale n. 1616 del 19.07.2000; 

 

 nel Dicembre 2000 ha partecipato al Corso di Aggiornamento “Le vaccinazioni: novità, 

rischi ed aspetti educativi per una cultura centrata sulla prevenzione del rischio” svoltosi a Trento e 

gestito dall’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari; 

 

 nel Luglio 2001 ha partecipato al Corso di formazione: “Sicurezza e privacy e la 

responsabilità del dirigente e del preposto in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro come previsto 

dal D.LGS. 626/94”, svoltosi a Trento e gestito dall’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari; 

 

 nel Settembre 2001 ha partecipato ai Corsi di formazione “Programmazione e controllo di 

gestione nelle aziende sanitarie” e “Disease management e budget nelle ASL e in medicina 

generale” organizzato dal Dipartimento di Epidemiologia ed Informatica Medica del CNR, tenutosi 

ad Isola di Capo Rizzuto (Crotone). 

 

 

Fra gli incarichi e le attività di competenza generale dell’U.O.A.T., si segnala in particolare: 

 

con lettera del Direttore del Distretto prot. n. 1681 del 23/2/2000 è stato conferito al dott. 

Prestini l’incarico di docenza nell’ambito del programma di educazione alla salute nell’anno 

1999/2000, svolgendo l’attività di insegnamento nel campo  del pronto soccorso e dell’educazione 

alimentare ed adolescenza sia nelle scuole medie che medie-superiori;  

 

con lettera del Direttore del Distretto prot. n. 1515 del 22/2/2001 è stato conferito al dott. 

Prestini l’incarico di preposto ai sensi del d. lgs. 626/96 e s. m. ;  

 



con delibera n. 479/2001 del Sostituto del Direttore Generale del 11/04/2001 è stato nominato 

fino al Dicembre 2004 componente supplente dell’allora Commissione per l’aggiornamento 

facoltativo (CAF) del distretto Giudicarie e Rendena, ora Commissione per la formazione continuo 

(CFC); 

  

con lettera del Responsabile dell’U.O.A.T. prot. n. 700/S.B. di data 16/11/2001 è stato 

individuato come referente per garantire il supporto operativo negli adempimenti relativi alla 

“privacy” per l’U.O.A.T. ; 

 

con delibera n. 720 del 13/6/2001 del Direttore Generale, è stato individuato quale avente diritto 

al “premio per la qualità della prestazione individuale”, destinato a non più del 7% del personale 

dirigente in servizio che abbia dimostrato alte doti professionali e personali nel corso dell’anno 

2000; 

 

da numerosi anni, inoltre, il dott. Prestini si occupa di Medicina di Montagna e dal Dicembre 

‘99, con lettera prot. 9421/203 dell’11/11/2001 del Direttore di Distretto, è responsabile 

dell’Ambulatorio di Medicina di Montagna nel Distretto Sanitario Giudicarie e Rendena. A tal 

proposito, oltre a quanto già soprascritto, si segnala in particolare: 

 

a) nel Settembre 99 partecipazione ad uno studio del C.N.R tenutosi alla Capanna Regina 

Margherita (VC- Italy) per l’analisi dell’ ossido di azoto (NO) nei gas espirati, in qualità di medico 

responsabile del progetto;  

b) dal 99 è iscritto alla Società Italiana di Medicina di Montagna, e partecipa, compatibilmente 

con le esigenze di servizio, alle attività della stessa; 

c) nel Novembre 99 conseguimento il Diploma Internazionale di Medicina di Montagna 

(International Diploma for Mountain Medicine). Innsbruck, 5 Nov. 1999; 

d) nella primavera del 2000 è nata la collaborazione con il Professore di Biochimica Michele 

Samaja dell’Università degli Studi di Milano - Dipartimento di Medicina , Chirurgia e Odontoiatria 

– Polo Universitario Ospedale San Paolo.  

Nel Marzo 2000 e nell’Aprile 2002 ha tenuto lezioni dal titolo “La patologia acuta in alta quota” 

alla facoltà di Medicina e Chirurgia nel contesto del Corso d’esame di “Biochimica 

dell’adattamento”; 

      e) con Decreto del Ministero della Sanità di data 28 Luglio 2000 è stato nominato, in qualità di 

esperto, componente  della  “Commissione ministeriale sui problemi della Sanità in Montagna”, il 

cui Rapporto finale dal titolo “La montagna:i suoi bisogni di salute, la sua offerta di benessere” è 

stato presentato all’ Onorevole Ministro Umberto Veronesi a Feltre il 24 Febbraio 2001; 

      d) nel Settembre 2001 collaborazione in qualità di esperto con l’Università degli  studi di 

Rovereto (Scuola di Specializzazione all’Insegnamento Secondario SSIS  e Centro interuniversitario 

di Bioingegneria e Scienze Motorie CeBiSM) per la creazione di una sorta di “Scuola permanente 

per le Guide Alpine”. 

        nel Maggio 2002 ha conseguito il Diploma di Guida Alpina – Maestro d’Alpinismo, collegio 

delle Guide Alpine del Trentino; 

 

          dall’ottobre 2002, con lettera del Direttore Direzione Igiene e sanità Pubblica, dott. Alberto 

Betta, è stato nominato quale componente del Gruppo di lavoro per “Attività di prevenzione in 

relazione all’applicazione del D. Lgs. 155/97 ed alla vigilanza sugli alimenti”, partecipando da 

allora ai lavori di gruppo; 

 nel novembre 2002 ha partecipato al convegno “La responsabilità penale e civile del 

medico” tenutosi a Trento, organizzato in collaborazione fra la Facoltà di Giurisprudenza-



Dipartimento Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi di Trento ed il Consiglio Superiore 

della Magistratura; 

 dal 2003 svolge attività di consulenza tecnica presso la Procura della Repubblica, sezione di 

Trento per la materia specifica inerente le attività alpinistiche e la medicina di montagna; 

 dal 2003 a tutt’oggi è in regola con l’acquisizione dei crediti formativi, partecipando a 

iniziative di formazione obbligatorie e facoltative, nonché a vari corsi di formazione sul campo; 

 

 dal Dicembre 2003 è iscritto all’Albo dei Periti presso il Tribunale di Trento; 

 

 nel Marzo 2004, ha partecipato in qualità di Medico e Guida Alpina come  relatore alla 

tavola rotonda “La montagna vista e vissuta dai disabili”, organizzata dall’Associazione Nazionale 

Mutilati  Invalidi Civili; 

 

 nel Gennaio 2005 è stato conferito al dott. Prestini l’incarico dirigenziale di Struttura 

semplice denominata “Educazione alla Salute-Igiene” dell’U.O.A.T. del Distretto Giudicarie e 

Rendena, con deliberazione n. 1488 del 21/12/2004 del  Direttore Generale dell’APSS; 

 

 da Gennaio 2005 è stato nominato sostituto del Direttore dell’U.O.A.T.; 

 

 con delibera n. 970 del 23/9/2005 del Direttore del Personale e Sistemi Informativi, è stato 

individuato quale avente diritto al “premio per la qualità della prestazione individuale”, destinato a 

non più del 7% del personale dirigente in servizio che abbia dimostrato alte doti professionali e 

personali nel corso dell’anno 2004. 

 

 

Buona conoscenza dell’Inglese Scientifico.  Francese e Tedesco scolastico 
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